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CAPITANATA
MASSIMO LEVANTACI

l Chiuse le urne per l'elezione del sindaco a
Foggia, si aprirà tra poco più di un mese la con-
sultazione per eleggere il nuovo presidente della
Camera di commercio. La casa delle imprese sem-
bra ultimamente riscuotere un interesse che sem-
brava appassito negli ultimi anni. Vediamo perchè.
Due gli schieramenti contrapposti ben prima che si
conoscano le reali componenti in consiglio: da un
lato l’asse composto da Agricoltura e Industria,
dall’altro il polo del Commercio con la galassia dei
satelliti del Terziario (turismo, servizi). Schiera-
menti ancora abbastanza indefiniti, ma i blocchi
sono quelli. Il voto camerale diventa strategico per
tutta una serie di partite (economiche) da giocare
in Capitanata nel prossimo quin-
quennio a partire dagli investimen-
ti milionari sulle comunità energe-
tiche con fondi del Pnrr di Union-
camere, il piatto più succulento.

La contrapposizione tra i due
gruppi è stata ufficializzata a giu-
gno con il documento degli agricol-
tori firmato dalle organizzazioni
professionali Coldiretti, Cia e Con-
fagricoltura che rivendicano la pre-
sidenza in forza del maggior nume-
ro di aziende iscritte (26.053). A lu-
glio le dimissioni dalla giunta di tre
componenti (Biscotti, Di Franza e
Schiavone) aveva definito un primo
quadro delle alleanze con un indu-
striale (Biscotti), una componente dell’Artigianato
(Di Franza) e un agricoltore (Schiavone) chiara-
mente contrari a un eventuale Gelsomino-bis. Il
presidente uscente però potrebbe non ricandidarsi,
si sta infatti scaldando in panchina il presidente di
Confcommercio Antonio Metauro. Ma lo strappo in
giunta non sembra coerente con il messaggio lan-
ciato dagli agricoltori a giugno: Coldiretti e Cia
(Schiavone è di Confagricoltura) la pensano ancora
allo stesso modo?

A tirare la volata agli agricoltori ci ha pensato il
presidente di Confindustria, Eliseo Zanasi, ex pre-
sidente camerale: «Noi riteniamo che sia arrivato il
momento che torni alla presidenza un rappresen-
tante del mondo agricolo, ovvero il settore sul quale
si regge e continuerà a reggersi l’economia di que-

sta provincia. Confindustria ritiene anzi che si
debba andare in questa direzione affinché la Ca-
mera di commercio promuova maggiormente un
piano di sviluppo in funzione di una produzione
agroalimentare sempre più accentuata».

Gelsomino alla “Gazzetta” però sottolinea come
la Camera di commercio stia già svolgendo un
ruolo di incentivo alla produzione e di tutte le
aziende: «Nell’ultimo bilancio abbiamo erogato al-
le imprese 1,7 milioni per stimolare gli investi-
menti in tutti i settori, agricoltura compresa. Non
credo che l’aspirazione alla presidenza, pur legit-
tima, degli agricoltori possa poggiarsi su questo
tipo di richiesta. Ora ad esempio stiamo erogando
finanziamenti attraverso i bandi sul turismo, la
transizione ecologica, la digitalizzazione, tutti ca-

pitoli finanziati con i nostri risparmi di eserci-
zio».

La Camera di commercio sembrava un ente or-
mai passato di moda, dopo i tagli draconiani dal
governo Renzi in poi. Ma a Foggia l’ente di viale
Fortore non solo è riuscito a evitare l’accorpa -
mento con Bari, in questi anni ha ridotto i costi
passando dai circa cento dipendenti del 2010 ai 47
attuali. I nodi della sede restano al pettine (il pa-
lazzo di via Dante incide sugli ammortamenti), va
senza dubbio rilanciata la governance politica. Ma
una risposta a queste schermaglie potrebbe ar-
rivare dal conteggio, ancora in corso, sul peso e
sulla composizione delle rappresentanze di settore
in consiglio camerale: si dice possono venir fuori
diverse sorprese.

ECONOMIA
IN RIPRESA
La Camera di
commercio,
la nuova
sede (nella
foto) è stata
inaugurata
nel 2015.
Iscritte
nel registro
83.740
imprese

.

Imprenditori, voto camerale
e nuovi affari in controluce
Elezioni a dicembre, Agricoltura e Commercio i blocchi
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SVILUPPO
IL FUTURO POSSIBILE

Zes Unica e 2.200 assunti
«Così cambiamo il Sud»
Fitto: «Efficienza nell’uso dei fondi europei e investimenti certi»

l Dovrà essere convertito in legge
dal Senato entro il prossimo 18 no-
vembre il decreto legge Sud, che con-
tiene anche norme in materia di im-
migrazione, approvato l’altra sera dal-
la Camera con 171 voti a favore e 113
contrari dopo che il governo aveva
chiesto e ottenuto la fiducia.

Numerose sono le novità introdotte
dal decreto, a partire dalla Zes unica
per il Mezzogiorno e dal coordinamen-
to tra le risorse europee e nazionali per
la coesione e quelle del Pnrr, da un lato,
e le risorse del «Fondo per lo sviluppo e
la coesione» del ciclo di programma-
zione 2021-2027, dall’altro. A tal pro-
posito, si prevede una Cabina di regia a
Palazzo Chigi per lo sviluppo delle aree
interne, presieduta dal ministro per gli
Affari europei, con il compito di ap-
provare il «Piano strategico nazionale
delle aree interne» (Psnai). Alla Ca-
bina compete anche di monitorare

l’utilizzo delle risorse finanziarie.
Viene introdotto lo strumento

dell’«Accordo per la coesione», in so-
stituzione dei «Piani di sviluppo e coe-
sione», per attuare gli interventi fi-
nanziati con il Fondo. E si dà la pos-
sibilità di finanziare gli interventi e le
linee d’azione strategiche inserite ne-
gli «Accordi per la coesione», stipulati
con amministrazioni centrali, Regioni
e Province autonome, anche con altre
risorse disponibili come i fondi euro-
pei e le risorse destinate ad interventi
complementari.

Il provvedimento ispirato dal mini-
stro Raffaele Fitto interviene, poi, sulla
disciplina dei Contratti istituzionali di
sviluppo (Cis). Da un lato, prevede di
limitare la stipula dei Cis esclusiva-
mente per realizzare interventi finan-
ziati con le risorse del «Fondo per lo
sviluppo e la coesione» di valore com-

plessivo non inferiore a 200 milioni di
euro e di valore unitario non inferiore
alle soglie di rilevanza europea, come
indicate nel nuovo codice dei contratti
pubblici. E, dall’altro, la riformulazio-
ne della normativa sui poteri sostitu-
tivi in capo al Governo in caso di iner-
zia o inadempimento delle ammini-
strazioni pubbliche responsabili degli
interventi.

Dal 2024 la Zona Economica Speciale
per il Mezzogiorno (Zes unica) com-
prenderà Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Molise, Puglia, Sici-
lia, Sardegna e sostituirà le Zes attuali.
E anche su questo si prevede una Ca-
bina di regia Zes alla Presidenza del
Consiglio. Un portale web garantirà la
conoscenza dei benefici riconosciuti
alle imprese.

Per quanto riguarda i migranti, si
estende da 6 a 18 mesi il limite massimo
di permanenza nei Centri per il rim-
patrio (CPR) degli stranieri in attesa di

espulsione. Gli hotspot e i CPR ven-
gono aggiunti all’elenco delle opere di
difesa e sicurezza nazionale. E si sta-
bilisce che le opere destinate alla difesa
militare non siano soggette all’accer -
tamento di conformità alle previsioni
urbanistiche né al rilascio di titolo.

«Il provvedimento rappresenta un
importante risultato, a conferma di
quanto il Mezzogiorno d'Italia sia una
priorità del Governo» dice il ministro
per gli Affari europei, il Sud, le Po-
litiche di Coesione e il Pnrr Raffaele
Fitto. «Nel dibattito parlamentare - ri-
marca Fitto - abbiamo più volte ascol-
tato esponenti dell'opposizione critica-
re i provvedimenti adottati perché, a
loro dire, rallenterebbero i processi e
rischierebbero di scoraggiare gli in-
vestimenti. Ma questa è esattamente la
situazione attuale che il Governo in-
vece intende ribaltare. In particolare
viene assicurato il maggior coordina-
mento tra le risorse europee e nazio-

REGIA
Il ministro
per gli Affari
europei, le Politiche
di coesione, il Pnrr
e per il Sud
Raffaele Fitto
che guiderà anche
la Cabina di regia
per lo sviluppo
delle aree
interne che sarà
istituita
a Palazzo Chigi

.

LE NOVITÀ
Dal coordinamento delle risorse

del Fsc e del Pnrr al Piano
strategico per le aree interne

PRIMO VIA LIBERA
Sì della Camera al decreto che punta
i riflettori sul Mezzogiorno. Entro il 18 novembre
il testo al Senato per l’approvazione definitiva

nali della coesione e quelle del Pnrr, e
rafforzata l'efficienza dell'uso delle ri-
sorse del Fondo sviluppo e coesione
attraverso la conclusione di accordi
tra il governo e le amministrazioni
locali, tra l'altro già avviati nelle scorse
settimane con le regioni Liguria e Mar-
che, e che proseguiranno con ogni sin-
gola regione, con una definizione ben
precisa degli interventi previsti in ba-
se ad un cronoprogramma concorda-
to», ha proseguito il ministro. «Così
come viene rafforzata la capacità am-
ministrativa di regioni ed enti locali
attraverso l'assunzione, per la prima
volta a tempo indeterminato, di 2.200
funzionari utilizzando le risorse messe
a disposizione dal programma europeo
Capcoe. I risvolti geopolitici più attuali
inoltre rimettono il Sud e i suoi ter-
ritori in una posizione di centralità nel
Mediterraneo. Per questo abbiamo la-
vorato, anche attraverso un serio con-
fronto con la Commissione Europea,

per la creazione della Zes Unica del
Mezzogiorno, allo scopo di riconoscere
eguali chance di sviluppo a tutte le
imprese insediate nel Sud, o che in esso
volessero insediarsi, estendendo le me-
desime semplificazioni e prevedendo il
medesimo credito d'imposta per inve-
stimenti riconosciuto alle imprese ope-
ranti nel territorio delle otto Zes».

«Le attuali Strutture di supporto de-
gli otto Commissari ZES - spiega il
ministero capitanato da Fitto - con-
tinueranno a svolgere le proprie at-
tività fino a quando non sarà piena-
mente operativa la Struttura di mis-
sione, evitando in tal modo ogni in-
terruzione relativamente alle attività
in corso».

«Una grande macroarea europea
viene riconosciuta come zona econo-
mica speciale - prosegue il ministro -
con norme che danno certezza norma-
tiva e temporale ad imprese e lavo-
ratori all’interno di un’unica Zes del
Sud. Tutto ciò non può che giovare
all’intero Mezzogiorno in un’ottica di
rilancio dell’area decisivo per il paese,
all’interno di una strategia e visione di
lungo termine che renda strutturale la
crescita, e renda il Sud polo attrattivo
per investimenti importanti, in grado
di assicurare sviluppo e occupazione
rafforzando così la competitività del
Sud e dell’intero Paese».
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Fontana esulta
«Una svolta storica
ma ora concordia»
«Noi mediatori tra Regione e Governo

MARCO SECLÌ

l BARI. La svolta che le imprese del Mezzogiorno
attendevano. Sergio Fontana, presidente di Confin-
dustria Puglia, benedice il varo definitivo, sempre
più vicino, del decreto Sud e mostra pochi dubbi: «Se
la Zes unica funzionerà, diventerà la misura migliore
dall’Unità d’Italia a oggi a favore degli imprenditori e
quindi dello sviluppo e del lavoro nei nostri ter-
ritori».

Ora, però, è convinto il numero uno degli indu-
striali pugliesi, si tratta di passare dalle parole ai
fatti: concretizzare la capacità di spesa e superare
davvero gli ostacoli burocratici che frenano gli in-
vestimenti. E soprattutto, è l’auspicio, ritrovare la
concordia istituzionale per appianare i contrasti di
natura politica. È forse questo il timore principale di
Sergio Fontana, che si propone nel ruolo di me-
diatore: «Do la disponibilità, a nome degli impren-
ditori pugliesi e delle imprese del Sud, a promuovere
un tavolo di concertazione per superare eventuali
frizioni».

Presidente, perché attribuisce un valore sto-
rico al decreto Sud?
«Perché sono convinto che la sua attuazione potrà

finalmente colmare il divario con le aree più svi-
luppate del Paese. Perché finalmente chi investe nel
Mezzogiorno potrà contare su finanziamenti e su
tempi certi, perché finalmente lacci e lacciuoli della
burocrazia saranno rimossi».

Quali potrebbero essere gli intoppi nell’attua -
zione delle misure previste?
«Non vedo problemi nella disponibilità di risorse.

Tra quelli del Fondo di sviluppo e coesione, del Pnrr e
gli altri della programmazione 2021-2027 i fondi a
disposizione saranno abbondanti. Piuttosto, bisogne-
rà incidere sulla capacità di spesa. E mi auguro che ci
sia la necessaria concordia e continuità istituzionali
per farlo».

Che cosa intende?
«È il momento di dire

basta alle lotte tra guelfi
e ghibellini a favore di
una collaborazione tra
sindaci, presidente della
Regione e governo nazio-
nale. Bisogna sempre ri-
cordare che Fitto non è il
ministro di Fratelli d’Ita -
lia ma di tutti gli italiani,
così come il presidente
della Regione non lo è di
un partito ma di tutti i
pugliesi e così pure i sin-
daci rappresentano tutti
i cittadini, al di là delle
appartenenze politiche.
È il momento di strin-
gerci a coorte. Il Sud è
una barca in mezzo al mare ed esige che timoniere e
marinai remino nella stessa direzione. Ecco perché
faccio il tifo per il mio governo nazionale, per il mio
governo regionale e per il mio governo comunale:
una seria politica industriale deve essere un obiet-
tivo unitario».

Eppure i contrasti restano. Anche di recente il
presidente Emiliano ha criticato il governo per
i ritardi sui fondi Fsc.
«L’impiego delle risorse del Fsc deve essere con-

cordato con il governo per finalità tali da diminuire i
divari Nord-Sud. Propongo un tavolo tecnico di con-
certazione per analizzare e appianare eventuali aspe-
rità. Ad esempio per risolvere il nodo del finan-
ziamento dei progetti legati alla programmazione
regionale 2014-2020, che la Regione si aspettava do-
vessero arrivare dal Fsc. Ci sono centinaia di aziende
che ancora aspettano. Pur da fronti diversi, Roma e
Bari devono dialogare in nome dell’obiettivo comune
dello sviluppo del Sud e della nostra Puglia. Sono
sicuro che su questo punto saranno tutti d’accordo».

Che cosa vi aspettate dal Dl Sud e cosa chie-
dete?
«Noi industriali ci aspettiamo che sulla Zes unica

ora si passi dalle parole ai fatti. E che sul territorio ci
siano delle “antenne” in grado di intercettare e di-
rimere eventuali divergenze fra autorità competenti,
dalle Autorità portuali alle Soprintendenze, e “sta -
keholders”. Serve una cabina di regia unica che
abbatta le pastoie burocratiche. Al ministro Fitto,
poi, chiediamo di metterci la faccia anche sul re-
perimento e la spesa delle risorse economiche. Ma so
già che non sarà un problema. Fitto ha agito al meglio
reindirizzando i fondi del Pnrr che non si sarebbe mai
riusciti a utilizzare entro il 2026. E la Zes unica è lo
strumento giusto per spenderli. Il ministro ha già
dimostrato serietà e competenza. Bisogna continuare
a condividere politiche con la “p” maiuscola nell’in -
teresse della Puglia e del Sud».

GLI INDUSTRIALI PUGLIESI

L’OPINIONE
Sergio Fontana,
presidente
di Confindu-
stria Puglia,
saluta
con favore
il via libera
al decreto Sud
e si propone
come
mediatore
per appianare
i contrasti
fra Regione
e Governo
sull’utilizzo dei
fondi europei
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UNIVERSITÀ E RICERCA
LE MATERIE «STEM»

I NUMERI DEL POLITECNICO
Spagnolo: «L’ateneo barese è primo in Italia col
97% di assunti a 5 anni da una laurea Stem. Le
aziende spesso assumono già prima del diploma»

STOP FUGA DI CERVELLI
«È importante far conoscere le opportunità
che offre il nostro territorio magari senza
aspettare gli ultimi anni delle superiori»

«Le discipline scientifiche
offrono sempre un futuro
E non serve fuggire al Nord»

POLIBA
Vincenzo
Spagnolo
prorettore
con delega al
Trasferimento
tecnologico

POLITECNICO La sede del campus universitario in via Orabona

BARBARA MINAFRA

l A Bari c’è una richiesta
altissima di personale Stem,
cioè laureato nelle discipline
scientifico-tecnologiche. «Il
messaggio da dare ai giovani
è: studiatele e avrete un futuro
assicurato». Il prof. Vincenzo
Spagnolo dice anche: «Non
serve andare al Nord».

Il prorettore con delega al
Trasferimento tecnologico e
Terza missione del Politecnico
di Bari lo spiega con i numeri
del suo ateneo: «Oltre 97% di
assunti a 5 anni dalla laurea.
Siamo primi in Italia. Abbia-
mo ragazzi che quando si lau-
reano nella specialistica han-
no già cambiato tre posti di
lavoro a tempo indeterminato,
nel senso che le aziende li
assumono già prima del di-
ploma per l’enorme fabbiso-
gno di personale qualificato
nelle materie ingegneristiche
e scientifiche tanto che se que-
sti giovani laureati del Po-
litecnico fossero il doppio, cre-
do riusciremmo a sistemarli
tutti».

Il vero problema non è il
lavoro ma, in prospettiva, il
calo demografico che oggi sta
arrivando nei licei e che pre-
sto si affaccerà nelle univer-
sità riducendo il numero degli
studenti e dei laureati, «con
l’aggravante che il 30% se ne
va a studiare fuori regione».

Per questo è importante in-
vestire sulla comunicazione,
far sapere che «nelle univer-
sità del Sud ci sono gruppi di
ricerca di livello top e che per
lavorare non serve andare a
Torino, Milano, Bologna o Ge-
nova».

Di qui anche la partecipa-
zione la settimana scorsa, al
festival scientifico BariCode,
organizzato da Cnr, Univer-
sità Aldo Moro e Politecnico di
Bari, Lum, Istituto Nazionale
Fisica Nucleare, Agenzia Re-
gionale per la Tecnologia e
l’Innovazione, Accademia del-
le Belle Arti, Conservatorio
Piccinni con il patrocinio del
Comune di Bari: «È stata

un’occasione importantissima
perché la ricerca va avvici-
nata ai giovani così come oc-
corre far crescere cultural-
mente la società perché, come
dico spesso, dove c’è cultura
c’è pace e dove c’è ignoranza ci
sono i tanti mali che vediamo
nel mondo».

Come frenare la fuga dei
cervelli? «È importante far co-
noscere le opportunità che of-
fre il nostro territorio - spiega
il prorettore - magari senza
aspettare gli ultimi anni delle
superiori. Occorre informare
le famiglie, far sapere ai ra-
gazzi che qui ci sono ricer-
catori di livello internaziona-

le, si fa ricerca di punta, che
chi si laurea trova subito la-
voro. Il Politecnico e l’Uni -
versità di Bari, negli ultimi
anni sono salite nei ranking
mondiali delle università gua-
dagnando oltre 100 punti in
classifica, a conferma di un
livello sempre più elevato. Il
Politecnico poi, avrà presto un
secondo campus con dentro
non solo aule e laboratori ma
aziende, per una ricerca che
verrà fatta sempre di più in-
sieme al mondo del lavoro.
Non è più necessario andar-
sene da Bari e dal Sud».

Per questo il prof. Spagnolo,
docente di Fisica Applicata,

ha partecipato a uno dei «Sa-
lotti Verdi» di BariCode,
chiacchierate di scienze e tec-
nologia fra bar e librerie di
Bari che hanno scommesso
sulla divulgazione scientifica
allargata alla cittadinanza e
usato il linguaggio della sem-
plicità «perché lo scopo è far
capire che la ricerca è un
argomento tutt’altro che noio-
so».

Ma quest’esperienza, al pari
delle Notti europee dei Ri-
cercatori a cui da tempo par-
tecipa il Poliba proponendo
laboratori didattici, incontri
con giovani scienziati ed espe-
rienze pratiche, fa guardare

oltre: «Sarebbe interessante
pensare a un’associazione fra
università e centri di ricerca,
a un gruppo di lavoro dedicato
e stabile per creare interazioni
costanti con i gruppi studen-
teschi e chi si occupa del po-
st-superiori per massimizzare
i risultati».

In questo modo, dice il prof.
Spagnolo, si potenzierebbe an-
che la Terza Missione, che
riassume l’impegno degli ate-
nei a valorizzare nella società
e fra le imprese i prodotti della
didattica e della ricerca. «La
Terza Missione è nata da poco
e va dal trasferimento tec-
nologico e delle conoscenze al
public engagement con target
spesso molto eterogenei e mos-
si da dinamiche completamen-
te differenti». Focalizzarne le
azioni, ne potenzierebbe le ri-
cadute. «Ma – conclude - è la
stessa comunicazione scien-
tifica che deve crescere e non
deve essere occasionale».

AZIENDE
Hanno
un enorme
fabbisogno
di personale
qualificato
nelle materie
ingegneristiche
e scientifiche
Il prorettore:
«È importante
investire
sulla
comunicazione
per far sapere
che nelle
università del
Sud ci sono
gruppi di
ricerca di
livello top e
che per
lavorare non
serve andare
a Torino
Milano
Bologna
o Genova»

.
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Aeroporto, prosegue
la scia dei voli «estivi»
Passeggeri 5.299, boom aviazione generale: 109 movimenti

l Positivo anche il trend di settembre,
l'aeroporto di Foggia ha tagliato il traguar-
do dei 5.299 passeggeri commerciali sui voli
di linea con Milano Malpensa, Milano Li-
nate e Torino e senza più i due collegamenti
stagionali in meno (Catania e Verona). Al
conto vanno aggiunti anche i 109 movimen-
ti del traffico di aviazione generale, colpo di
coda del periodo estivo che ha visto un gran
numero di aerei di piccole e medie dimen-
sioni (fino a 20 passeggeri) parcheggiati nel-
lo scalo di viale degli Aviatori. Foggia, va
ricordato, ha beneficiato in tal senso della
chiusura per lavori dell'aeroporto di Pon-
tecagnano (Salerno) a conferma di come lo
scalo a nord della Puglia benefici di una
posizione geografica favorevole sul piano
dei collegamenti "estivi" e venga pertanto
preso in considerazione dai voli privati.

«A settembre - riferisce l'associazione di
promozione dello scalo Mondo Gino Lisa -
tra andata e ritorno, i voli per Mostar sono
stati sedici, con una media di 45 passeggeri a
volo per un totale di 720 passeggeri sul-
l'unico volo internazionale. Quanto alle
tratte nazionali, restano solidi i numeri di
affluenza sulle due rotte verso Milano (Mal-
pensa operato dal lunedì al venerdì e Linate
operato il sabato e la domenica) e sul Fog-
gia-Torino che infatti viene portato da due a
tre rotazioni settimanali con l'orario inver-
nale». Questi numeri sui tre collegamenti di
linea permettono di superare la soglia del
55% di capacità di riempimento degli aerei
su ciascun volo, rilevante da questo punto
di vista il dato riferito al collegamento del
weekend con l'aeroporto di Milano Linate
che spesso viaggia con oltre l'80% di pas-
seggeri imbarcati a Foggia e dall'aeroporto
Forlanini sulla rotta del ritorno.

«Chiusura temporanea invece - informa
Mondo Gino Lisa - delle tratte per Verona e
Catania, previste sin da subito solo con
l'orario estivo: non sono riuscite a garantire
un'affluenza sufficiente di passeggeri in
grado di garantire una prolungamento del-

l'operativo anche nell'orario invernale
(quando statisticamente si viaggia di me-
no). Si tratta di collegamenti che con molta
probabilità si vedranno nuovamente con la
prossima stagione estiva, nei medesimi ae-
roporti oppure in scali comunque di ri-
ferimento per le stesse aree».

Decolli e atterraggi infine: tra andata e
ritorno a settembre sono stati 32 i voli da
Foggia su Milano Malpensa, 18 su Milano
Linate, 14 quelli con Torino, 18 con Verona,
6 con Catania e 16 quelli con l'aeroporto di
Mostar, per un totale di 104 movimenti in un
mese.

L'attenzione adesso si sposta adesso sulle
infrastrutture dello scalo, dopo la decisione

«SOLD OUT» Gli aerei di aviazione generale sul piazzale del "Lisa"

di Aeroporti di Puglia di riqualificare (dal
2025) l'aerostazione del Gino Lisa. Nello
stesso «pacchetto» di lavori c'è anche il di-
staccamento dei Vigili del Fuoco che per-
metterebbe allo scalo di operare con aerei
più grandi degli attuali Boeing e Embraer
della compagnia Lumiwings da 130 e 118
posti. «Perchè l'intervento venga eseguito
con la celerità auspicata - l'appello del pre-
sidente di Mondo Gino Lisa, Sergio Ven-
turino - è necessario che la spesa per la
nuova caserma venga inserita nella legge di
Bilancio 2024. Chiediamo ai parlamentari
foggiani, di tutti gli schieramenti, di ado-
perarsi affinchè dimostrino capacità di gio-
co di squadra per il territorio».

TRASPORTI
TRE COLLEGAMENTI DI LINEA

LE ROTTE COMMERCIALI
I collegamenti con Milano Malpensa e Linate
viaggiano sopra il 55%, Torino nell'orario
invernale passa da due a tre voli settimanali

IL TRAFFICO AGGIUNTIVO
Il traffico dei piccoli aerei da turismo
continua a registrare performance
interessanti, Foggia alternativa a Salerno
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